
 
 

 

 

LA  PIU’  BELLA  DEL  REAME:  ZARA 
 

 

Zara, l’antica Jadera, fu per due millenni (mica un  giorno!) capitale amministrativa e 

culturale della Dalmazia e le varie dominazioni che si successero non scalfirono mai il 

suo carattere e la sua impronta tipicamente romana, latina, veneta, italiana.  

Nel 1409 entrò definitivamente a far parte dello stato veneto, diventando la capitale 

dello Stato da Mar della Serenissima. Con la caduta di Venezia (1797) venne occupata 

dalle truppe austriache. Nel 1805 entrò nell’orbita francese facendo parte prima del 

regno d’Italia e poi, dal 1809, delle Province Illiriche. Dal 1814 di nuovo sotto il 

dominio austriaco fino al 4 novembre 1918 quando, in applicazione delle clausole del 

Patto di Londra, l’Italia prese possesso della città e di buona parte del territorio dalmata. 

Il Trattato di Rapallo (12 novembre 1920) assegnò all’Italia la sola città di Zara e l’isola 

di Lagosta, che vennero annesse con legge 19 dicembre 1920, n. 1778. La Lira italiana 

venne ufficialmente introdotta il 20 giugno 1921. Il R.D. 54 del 18 gennaio 1923 istituì 

la provincia di Zara, che divenne la 94^ e più piccola provincia del regno (110 

chilometri quadrati). Il R. decreto 13 marzo 1921 n. 295 dichiarava la provincia di Zara 

zona franca.  

Lo scoppio della Seconda Guerra Mondiale e l’acquisizione di nuovi territori jugoslavi 

(1941) portarono all’ampliamento della provincia di Zara e all’istituzione del 

Governatorato della Dalmazia. 

Con l’armistizio dell’8 settembre 1943 e l’occupazione tedesca, Zara entrò a far parte 

della Repubblica Sociale Italiana con il solo territorio comunale. I violenti 

bombardamenti subiti dal novembre 1943 all’ottobre 1944 distrussero quasi 

completamente la città. Il 30 ottobre 1944 i partigiani jugoslavi entrarono in città 

decretando la fine della presenza italiana a Zara. Il Trattato di Pace del 1947 assegnerà 

de jure Zara alla Jugoslavia. 

 

La collezione intende documentare il periodo in cui Zara fece parte del Regno d’Italia, 

quindi dal 4 novembre 1918 all’8 settembre 1943,  illustrando l’evoluzione del servizio 

di postale (posta-lettere), con particolare riguardo alle tariffe applicate e ai bolli postali 

in uso.  
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1918-1920: l’occupazione italiana 

 
Alle 14.30 del 4 novembre 1918 la R. Torpediniera 55 A.S. entrò nel porto di Zara. Il Capitano di Vascello De 

Boccard prese possesso della città in nome dell’Italia. 
Il servizio postale cittadino non subì nessuna interruzione visto che sono noti documenti postali riportanti tale 

data. In base alle convenzioni internazionali a Zara, e nella Dalmazia occupata, vennero mantenute in vigore le 

norme e le leggi del cessato regime. In attesa dell’introduzione delle carte-valori italiane soprastampate in  
“centesimi di corona” (avvenuto fra gennaio e febbraio 1919), a Zara continuarono a circolare i francobolli 

austriaci. I francobolli italiani senza soprastampa vennero utilizzati dai militari e dal nuovo ufficio “di diritto 

italiano”. Fino all’agosto 1921 la valuta circolante rimase la Corona austriaca, valuta che subì una notevole 

svalutazione nei confronti della Lira. A livello postale continuarono ad essere applicate le tariffe ex-austrache 
(alla corrispondenza diretta in Italia si applicava la tariffa per l’estero) e, fino all’introduzione dei valori postali 

soprastampati in centesimi di corona, vennero usati i normali francobolli austriaci. Tuttavia, a causa della forte 

svalutazione della Corona austriaca, dalla seconda metà del 1920 si ebbero forti aumenti nelle tariffe applicate. 
Anche la modulistica e i bolli postali erano quelli austriaci; da questi ultimi venne scalpellato il toponimo slavo a 

partire dal mese di dicembre. Vennero usati fino al marzo 1925, sostituiti poi da tipi simili a quelli in uso nel 

regno; fanno eccezione  il  bollo  usato per il servizio raccomandate/assicurate, in quanto quello di nuova 

fornitura “italiana” è noto dall’agosto 1924 e il bollo ottagonale ex austriaco, usato ancora nel 1927. 
Un discorso a parte merità l’ufficio postale aperto il 13 dicembre 1918 in città (altri due simili furono aperti a 

Sebenico e a Curzola): esso funzionava secondo la normativa italiana e forniva la gamma completa dei servizi 

postali, compresi i servizi a denaro, applicando le tariffe in vigore all’interno del regno; di fatto era un ufficio 
postale italiano all’estero. Anche il R. Esercito e la R. Marina disponevano di propri uffici postali.  

 

 
 

 

 
 

 

 

Cartolina postale austriaca da 8 h. spedita da Zara il 5 novembre 1918 per Padula (10 nov.) 
e da qui rispedita a Venaria Reale. 

Impostata a bordo della R. TORPEDINIERA 55 A.S. che appose il proprio lineare 

e il bollo, retrodatato, di ZADAR / ZARA 4.11.18. 
 

 

 



 
 

 

 
 

 
Cartolina illustrata spedita da Zara il 9.11.1918 per Scharding. 

Uso di francobolli austriaci. Il bollo postale non è ancora stato scalpellato. 

Venne applicata la tariffa postale austriaca (10 h.) per cartoline illustrate dirette all’estero. 
 

 

Ricevuta di ritorno spedita da Zara il 29.11.1918 per Trieste. 

Uso di modulistica del cessato regime (cancellata a matita la dicitura “I.R.”). Bollo postale non scalpellato. 
 

 

 

 
 

 



 
 

 

 
 

 

 

Cartolina in franchigia per il R. Esercito spedita da Zara il 15.12.1918 per Frisanco (16.01.19). 

La cartolina venne inoltrata tramite l’ufficio postale italiano, aperto due giorno prima. 

E’ la prima data nota di uso del guller “POSTE ITALIANE   ZARA”. 

 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 10.01.1919 per Milano tramite l’ufficio italiano. 

Affrancata con valore italiano secondo la tariffa per l’estero. Bollo ex austriaco scalpellato. 

Censura militare “BOLOGNA POSTA ESTERA”. 
 

 

 
 
 



 
 

 

 
 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 29.01.1919 per Falconara Marittima. 

Tariffa per l’estero.  Censura militare “BOLOGNA POSTA ESTERA”. 
 

 

 

 
Cartolina illustrata spedita da Zara il 10.02.1919 per Firenze. 

Tariffa per l’estero. Bollo ex austriaco scalpellato. Censura militare “BOLOGNA POSTA ESTERA”. 

Bollo amministrativo della “STAZIONE REDIOTELEGRAFICA DEL REGIO ESERCITO”. 
 

 

 

 
 
 

 



 
 

 
 

 

Cartolina postale austriaca da 8 h. integrata con 3 h. (tariffa per l’estero, in eccesso di 1 h.) 

spedita da Zara il 29.2.1919 per S. Lorenzo del Pasenatico. 
Ultimi giorni di uso dei valori austriaci a Zara. Bollo della Censura Militare di Zara. 

 

 
 

Raccomandata spedita da Zara il 14.04.1919 per Milano (16.04). 

Spedita tramite l’ufficio italiano che applicò la nuova tariffa per l’interno: 25 c. lettera ordinaria (ogni 20 gr.)  
+ 30 c. raccomandazione. Talloncino di raccomandazione e lineare italiani, bollo ex austriaco scalpellato. 

 

 
 
 



 
 

 

 
 
 

 

Cartolina in franchigia per il R. Esercito spedita da Zara il 05.05.1919 per Varese 

tramite l’Ufficio di Posta Militare n. 7 
 

 

 
Cartolina illustrata spedita da Zara il 15.07.1919 per Bologna 

tramite l’Ufficio Posta Militare n. 7. 

Uso di valori soprastampati per le Terre Redente in tariffa per l’estero. 

 
 

 

 
 

 
 



 
 

 

 
 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 18.06.19 per Miglionico 

tramite l’Ufficio Posta Militare n. 122. 
Uso di valori soprastampati per le Terre Redente in tariffa per l’estero. 

 

 
 

Cartolina postale da 10 c. + 5 c. di integrazione 

spedita da Zara il 16.08.1919 per Massalombarda. 

Venne applicata la nuova tariffa italiana per l’interno. Bollo ex austriaco scalpellato. 
 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

 

 
Raccomandata spedita da Zara-Barcagno il 13.11.1919 per Koniggratz. 

Bollo scalpellato e talloncino di raccomandazione austriaco con dicitura slava cancellata. 

Tariffa per l’estero (25 c. lettera ordinaria ogni 20 gr.  + 25 c. raccomandazione). 

 
 

 

Cartolina postale spedita da Zara il 27.11.1919 per Gratz 
tramite l’ufficio civile ex austriaco. 

Tariffa per l’estero (tariffario regno S.H.S.). 

 
 

 
 

 
 



 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
Modulo di reclamo 

(Reg. aff. No. 71 – Reclamazione per irregolarità nella intimazione a mezzo postale, § 356 reg. Aff – IV)  

“RISPOSTA” spedito da Zara per Trieste il 3.12.1919. 
Bollo ovale scalpellato “   UFFICIO POSTALE TELEGRAFICO  * ZARA *” 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 

 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 14.01.1920 per Macerata 
tramite l’ufficio civile ex austriaco. 

Uso di valori soprastampati per le Terre Redente in tariffa per l’estero. 

 
 

 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 24.03.1920 per Ancona 
tramite l’ufficio civile ex austriaco. 

Uso di valori soprastampati per le Terre Redente in tariffa per l’interno. 

 
 

 
 

 
 



 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Ricevuta di ritorno spedita da Zara per città il 04.02.1920. 

 



 
 

 

 

 
 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 27.03.1920 per Viserba 

tramite l’ufficio civile ex austriaco. Tariffa interna. 

 
 

 

Cartolina postale spedita da Zara il 27.05.1920 per Metkovic (Dalmazia) 
tramite l’ufficio civile ex austriaco. 

Cartolina postale ex austriaca usata come supporto e impronta di affrancatura ricoperta 

con un valore soprastampato. Tariffa interna. 
 

 

 
 

 



 
 

 

 

 
 
 

 

 

Giornale “LA DALMAZIA” spedito da Zara l’8.10.1920 per Bari. 
Affrancato in tariffa “giornali” per 2 c./c. 

 

 
 



 
 

 

 
 

 
 

 

Listino spedito da Zara il 5.10.1920 per Herlingen. 

Tariffa “Stampe”. 
 

 

 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Arbe il 5.12.1920 per Fiume, impostata a Zara il 6.12.1920. 
Probabilmente affrancata per distretto, venne tassata per la sola differenza (come da annotazione). 

 

 

 

 
 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

Giornale “LA DALMAZIA” spedito da Zara il 24.12.1920 per Roma. 

Affrancato con la nuova tariffa per giornali: 8 c./c. 
 

 

 



 
 

1921-1923: dall’annessione all’istituzione della provincia di Zara 
 

Il Trattato di Rapallo (12 novembre 1920) assegnò all’Italia la sola città di Zara e l’isola di Lagosta, che vennero 

annesse con legge 19 dicembre 1920, n. 1778. La Lira italiana venne ufficialmente introdotta il 20 giugno 1921; 

in tale data le tariffe postali e i francobolli soprastampati validi per la Dalmazia cessarono di avere validità in 
città. Il R.D. 54 del 18 gennaio 1923 istituì la provincia di Zara, che divenne la più piccola provincia del regno. 

 
 

 

 
 

 

 
 

Raccomandata spedita da Zara il 3.02.1921 per Milano (4.02). 
Venne applicata la nuova tariffa “Dalmata”                                                                                                             

(1 corona per lettera ordinaria ogni 15 gr. + 1 corona per diritto di raccomandazione) 

 



 
 

 

 

 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 28.03.1921 per Sebenico. 

Affrancatura mista “Trento/Trieste-Dalmazia”. 
Tariffa “dalmata” per cartoline postali per l’interno e l’Italia. 

 

 
 

 

Lettera spedita da Zara il 30.03.1921 per Cuneo. 

Affrancatura mista “Trento/Trieste-Dalmazia”. 
Tariffa per lettere ordinarie primo porto (15 gr.), in eccesso di 5 c./c. 

 

 

 
 

 

 
 



 
 

 

 
 
 

Cartolina postale spedita da Zara il 4.05.1921 per Hard. 

Applicata la tariffa interna “dalmata” per cartoline postali.  
 

 

 
 

Cartolina postale spedita da Zara il 14.05.1921 per Torino. 

Tariffa per cartoline postali, in eccesso di 5 c./c. 

Interessante testo relativo ai fatti accaduti nei primi giorni seguenti la cessione di Lissa al regno SHS. 
 

 

 
 
 

 

 



 
 

 

 
 

 
 

Lettera spedita da Zara il 19.06.1921 per Milano. 

E’ l’ultimo giorno di validità dei francobolli soprastampati e della tariffa “Dalmata” a Zara. 

 
 

 

 
Cartolina postale spedita da Zara il 26.07.1921 per Milano. 

Uso di francobolli italiani e applicazione della tariffa interna italiana. 

Venne usata una cartolina postale soprastampata in centesimi di corona,  
del tipo emesso per la sola Dalmazia, come supporto. 

 

 

 

 
 

 



 
 

 

 

 
 

 
Lettera spedita da Zara il 13.08.1921 per Milano. 

Tariffa per lettera ordinaria primo porto (gr. 15) per l’interno. 

Notare il timbro in cartella della collettoria di Lukorano (isola di Ugliano – 3^ zona dalmata). 
 

 

 
 

Raccomandata spedita da Zara il 9.09.1921 per Milano. 

Tariffa per lettera ordinaria primo porto (40 c.) + diritto raccomandazione (40 c.). 

 
 

 
 
 

 



 
 

 

 
 

 

 
 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 14.09.1921 per Foligno. 
Tariffa per cartolina illustrata con cinque parole di convenevoli. 

 

 
 

 

Cartolina postale spedita da Zara il 27.09.21 per Milano. 

Venne usata una cartolina postale soprastampata in centesimi di corona, del tipo emesso 
per la sola Dalmazia, come supporto.  

Affrancata come lettera secondo la tariffa interna. 

 
 

 
 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Due Ricevute di ritorno spedite da Trieste per Zara nell’ottobre e dicembre 1921. 
Sono ancora in uso i modelli ex austriaci. 

 

 



 
 

 

 

 
 

 

Cartolina postale raccomandata espresso spedita da Zara il 31.01.1922 per Gorizia. 
La tariffa è così composta: 25 c. C.P. + 60 c. espresso + 50 c. raccomandazione. 

 

 
 

 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 26.05.1922 per Roma. 
Tariffa per cartolina illustrata contenente cinque parole di convenevoli. 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

Raccomandata spedita da Zara il 23.03.1922 per Vienna. 

La tariffa è così composta: 80 c. lettera ordinaria (fino a 20 gr.) + 80 c. raccomandazione. 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 



 
 

 

 
 

Lettera ordinaria primo porto (fino a gr. 20) spedita da Zara l’8.07.1922 per Goteborg.  

 
 

Lettera ordinario primo porto (gr. 15, per l’interno) spedita da Zara il 9.07.1922 per Milano. 

Impostata a bordo del vapore. 
 

 
 

 



 
 

 
 

 
 

 

 
Ricevuta di ritorno raccomandata spedita da Zara il 15.08.1922 per Roma. 

Tariffa: 40 c. avviso ricevimento + 50 c. raccomandazione. 

 
 

 

Raccomandata espresso spedita da Zara il 08.01.1923 per Vienna. 
Tariffa: 75 c. lettera ordinaria (accordo Portorose) + 2 L. espresso + 1 L. raccomandazione. 

 

 

 

 
 

 
 



 

1923-1943: la provincia di Zara 

 
Con R. decreto 18 gennaio 1923 n° 54 venne istituita la provincia di Zara: essa comprendeva Zara e le località di 

Barcagno, Boccagnazzo, Borgo Erizzo, Malpaga Cerno, Puntamica, Stani e l’isola di Lagosta. Furono attivi 

quattro uffici postali: Zara città, Barcagno, Borgo Erizzo e Lagosta. Numerosi continuarono ad essere i piroscafi 

postali che facevano scalo nel porto e che collegavano Zara con Ancona, Venezia e altre città. Venne pure 
attivata un a linea aerea (con idrovolanti). In questo periodo vennero sostituiti i bolli postali ex austriaci e i vari 

bolli “italiani” forniti nel corso degli anni ricalcavano la foggia e le caratteristiche di quelli in uso nelle vecchie 

province. 
 

 
 

 



 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Indirizzo Postale Accompagnatorio (Pacco postale) spedito da Zara il 29.01.1923 per Ravenna.  

 
 

La tariffa applicata è così composta: 
 

R.D.L. 23.11.1921, n° 1824 
 

1° scaglione di peso fino a 1 kg. L. 2,50 

 

R.D. 27.01.1921, n° 44 

Valore dichiarato L. 1.000 

per i primi 200 L.     

ogni 100 L. successive           

 

L. 1,00  

L. 0,50 x 8 

 

} 
 

L. 5,00 

   -------------- 

L. 7,50 

 
 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

Pacco postale spedito da Zara il 26.03.1923 per Modena. 
 

Indirizzo Postale Accompagnatorio affrancato per lire 2,50  

secondo la tariffa speciale riservata alle Case Editrici (R.D. 8 feb. 1923, n° 327) 
 

Tariffa corrispondente al 2° scaglione di peso: da oltre 1 kg. e fino a 2 kg. 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 



 
 

 

 
 

Lettera spedita da Zara il 7.02.1923 per Schramberg. 

Tariffa per lettera primo porto (fino a 20 gr.) diretta all’estero. 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 23.09.1924 per la Cecoslovacchia. 

Tariffa ridotta fissata con l’accordo di Portorose. 
 

 
 
 



 
 

 

 
 

 
Raccomandata spedita da Zara il 28.06.1924 per Roma. Esente da francatura in quanto diretta al Re. 

 

 
Cartolina postale da 30 c. spedita da Zara il 9.02.1925 per Sarnico. 

Impostata a bordo del Piroscafo Brioni, venne bollata in transito al porto di Trieste con il lineare 

VAPORE DALLA DALMAZIA ED ISTRIA. 
 

 

 
 

 

 



 
 

 
 

 
 

Raccomandata spedita da Zara il 2.09.1924 per Torino. 
Tariffa: 50 c. lettera ordinaria primo porto (15 gr.) + 50 c. raccomandazione. 

Primi giorni di uso del nuovo bollo italiano. 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 24.03.1925 per Messina. 

Una delle ultime date d’uso note del bollo scalpellato ex austriaco. 

Nuova tariffa per cartoline contenenti cinque parole di convenevoli. 
 

 

 
 

 



 
 

 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

 

Lettera raccomandata spedita da Zara il 03.01.1925 per città. 
La tariffa corrisponde a una lettera doppio porto per il distretto (2 x 25 c.) raccomandata (50 c.). 

 

 
 

 

 
 



 
 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 25.08.1925 per Roma. 

Venne impiegato, quale annullatore, il nuovo guller di fornitura italiana, qui nei primi giorni d’uso. 
Tariffa per cartolina con solo data e firma. 

 

 
Raccomandata spedita da Zara l’11.11.1925 per Barcellona. 

Tariffa per stampe (10 c.) raccomandate (60 c.). 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Lagosta il 30.03.1926 per Roma. 

Venne impiegato, quale annullatore, il nuovo guller di fornitura italiana. 
Tariffa per cartoline illustrate contenente fino a cinque parole di convenevoli. 

 

 
 

 

Cartolina postale spedita da Zara-Barcagno il 13.03.1927 per Gorizia. 

Venne impiegato, quale annullatore, il nuovo guller di fornitura italiana. 
 

 

 

 
 

 



 
 

 
 

Lettera spedita da Zara il 19.09.1927 per città. 
Annullata con l’ultimo bollo ex austriaco ancora in uso in città 

Tariffa per lettera doppio porto entro il distretto. 

 

 
Cartolina illustrata spedita via aerea da Zara il 27.07.1928 per Milano. 

Tariffa per cartolina illustrata contenente corrispondenza epistolare (30 c.) inoltrata per via aerea (50 c.). 

 

 
 
 

 



 
 

 

 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 30.09.1929 per Roma. 

Primi giorni d’uso del nuovo bollo postale. 
Tariffa per cartolina illustrata contenente fino a cinque parole di convenevoli. 

 

 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 30.09.1929 per Roma. 
Primi giorni d’uso del nuovo bollo postale. 

 

 

 
 

 

 
 



 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 13.09.1929 per Milano. 

Notare l’uso contemporaneo di due bolli diversi (ARRIVI E PARTENZE e POSTA AEREA). 
Tariffa per cartoline illustrate contenente fino a cinque parole di convenevoli. 

 

 

Raccomandata spedita da Zara il 02.10.1931 per Livorno. 
Tariffa per lettere doppio porto (50+50 c. – da 15 a 30 gr.) raccomandate (L. 1,25). 

 

 
 

 



 
 

 

 

 
 

 
Cartolina illustrata spedita per espresso da Zara il 13.02.1932 per Bergamo. 

Tariffa per cartoline illustrate contenenti corrispondenza epistolare (30 c.) + recapito espresso (L. 1,25). 

 
 

 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 29.08.1932 per Trieste. 

Affrancatura meccanica, inusuale su cartoline illustrate.  

Tariffa per cartoline illustrate contenenti corrispondenza epistolare. 
 

 

 
 

 
 



 
 

 
 

 

Cartolina commerciale spedita da Zara il 14.03.1934 per Bologna. 
Tariffa per cartolina contenente corrispondenza epistolare. 

 

 
Lettera spedita da Zara il 13.04.1934 per Cormons e qui tassata per il porto semplice. 

 

 

 
 

 



 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
Avviso di ricevimento rispedito da Zara il 25.01.1935 per Trieste. 

Probabilmente questo avviso è stato rispedito in busta.  

Al retro è presente il l’annullo di Zara del 24 gennaio, giorno di arrivo della raccomandata in oggetto.  
Interessante uso di modulistica d’ufficio. 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 



 
 

 

 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Lagosta il 10.11.1935 per Borgo Erizzo - Zara. 

Tariffa per cartoline illustrate contenente corrispondenza epistolare.  

Corrispondenza circolante all’interno della provincia. 
 

 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 16.09.1935 per Roma. 

Nuova tipolgia del guller. Tariffa per cartolina con 5 parole di convenevoli. 

 
 

 
 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

Lettera spedita da Zara  il 23.05.1936 per Courgnè. 
Nuovo guller di formato maggiore, con indicazione dell’Era fascista nel datario. 

Tariffa per lettere ordinarie primo porto (15 gr.) 

 

 
 

Cartolina precetto spedita da Zara il 23.07.1936 per città. 

Tariffa stampe. 
 

 

 
 

 

 



 
 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 12.10.1936 per Susak. 

Impostata a bordo della Motonave Postale Francesco Morosini. Tariffa ridotta (accordo Portorose). 

 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 20.03.1937 per Pontebba. 
Impostata a bordo della Motonave Lorenzo Marcello. 

 

 
 

 
 



 
 

 
 

 

Lettera spedita da Zara il 23.10.1937 per Milano. 
Nuovo tipo di annullatore. Tariffa per lettera primo porto (15 gr.). 

 

 

Lettera spedita da Zara-Barcagno il 09.12.1937 per Berna. 
Nuovo tipo di annullatore. Tariffa per lettera diretta all’estero primo porto (20 gr.). 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

Lettera (tariffa stampe per l’estero) spedita da Zara il 3.02.1938 per Copenaghen. 

 
 

 

Modulo comunale (tariffa per lettere fra sindaci) spedito da Zara il 23.12.1938 per Strigno. 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

Lettera spedita da Zara il 17.07.1939 per Roma. 

Tariffa per lettere primo porto (15 gr.). 

 

 
Cartolina illustrata spedita da Zara l’8.11.1938 per Venezia. 

Annullo della Motonave postale Lorenzo Marcello. Tariffa per cartoline con 5 parole di convenevoli. 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 
 

 

Ricevuta di ritorno di raccomandata spedita da Zara-Borgo Erizzo il 28.05.1940 per Tropea. 
Tariffa per avvisi di ricevimento. 

 

 
 

 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara-Barcagno il 10.08.1940 per Genova. 
Tariffa per cartolina contenente corrispondenza epistolare. 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

 

Biglietto postale spedito da Zara il 12.01.1941 per Piacenza. 

 
 

 

Lettera illustrata spedita da Zara il 29.03.1941 per Ceneselli. 
 

 

 
 

 

 
 



 
 

 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 24.02.1941 tramite l’ufficio P. M. 141 per la P.M. 22A. 

 
 

 

Lettera (doppio porto, tariffa entro distretto) spedita da Zara il 17.02.1942 per la città. 
 

 

 
 
 

 



 
 

 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 17.04.1942 per Genova. 
Tariffa per cartolina contenente corrispondenza epistolare (30 c.) spedita per via aerea (50 c.). 

 

 
 

Lettera spedita da Zara il 20.04.1942 per città. Tariffa per lettera entro il distretto. 

 

 
 

 



 
 

 
 

 

Lettera spedita da Zara il 2.06.1942 per Bondeno. 

Annullo dell’ufficio di Posta Militare 141. Tariffa per lettera ordinaria. 
 

 

 
 

Aerogramma spedito da Zara il 03.08.1942 per Cattaro. 

Tariffa per lettera ordinaria (50 c.) spedita per via aerea (50 c.). 
 

 
 

 
 



 
 

 

 
 
 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 20.08.1942 per Torino. 

Tariffa assolta con 30 c. anziché 20 c. (cartolina fino a 5 parole di convenevoli). 
 

 

 
 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 14.10.1942 per Milano. 

Tariffa assolta con 30 c. anziché 20 c. (cartolina fino a 5 parole di convenevoli). 
 

 

 
 
 

 

 



 
 

 

 
 

 

Ricevuta di ritorno spedita da Zara il 27.02.1943 per Trieste. 
Uso del vecchio guller “DISTRIBUZIONE”. 

 

 

 
 

 

Aerogramma spedito da Zara il 23.03.1943 per Roma. 
Tariffa per lettera ordinaria primo porto (50 c.) trasportata via aerea (50 c.). 

 

 

 
 

 
 



 
 

 

 
 

 

Lettera in franchigia spedita da Zara il 22.04.1943 per Padova. 
 

 

 

Cartolina illustrata spedita da Zara il 29.04.1943 per Savona. 
Tariffa per cartolina contenente corrispondenza epistolare. 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

 

Cartolina in franchigia per le Forze Armate spedita da Zara il 23.04.1943 per Pola. 

Il guller presenta due trattini ai lati della dicitura N. 141. 
 

 

Aerogramma espresso spedito da Zara il 28.05.1943 per Macerata. 
Tariffa speciale: 50 c. lettera ordinaria + L. 1,25 espresso + 25 c. tassa posta aerea ridotta.  

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

Cartolina in franchigia per le Forze Armate spedita da Zara l’11.06.1943 per Bologna. 
 

 

 
Lettera spedita da Zara il 15.06.1943 per Cattaro. 

Tariffa per lettere ordinarie primo porto (15 gr.). 

 
 

 
 

 



 
 

 
 

Lettera ordinaria primo porto spedita da Zara-Borgo Erizzo il 15.06.1943 per Padova. 
 

 

Cartolina postale spedita da Zara il 21.06.1943 per Trieste. 
 

 
 

 



 
 

 
 

 
Lettera ordinaria primo porto spedita da Zara il 22.06.1943 per Sussa. 

 

 
 

Lettera spedita da Zara il 23.06.1943 per Vignanello. 

Tariffa: lettera ordinaria primo porto (50 c. – 15 gr.) + sopratassa aerea (50 c.). 
 

 
 

 


